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PER LA MAGJSTRATiDRà 

I tolegraniml.d^ B')ma degli scorai 
giorni lianho meato ohe il oiiuistra di 
graisia e giustnz^ia, on. Chlmirci, a pro­
posito dèlia faìuosa logge per le iidu-
2Ìom dolio 'Preture, e per l'aarnent» 
dello: stipeodio ai magistrati, avrelibe 
detto ohe non era uoli'intentQ.nemmeno 
dello Zanaf («Ili di ' dedicare eabito e 
tuttp le economie otlenqte, ai proget-' 
tati amneutl di stipendio, n avrebbe 
sogglnntu ebiiiadtess le siretteKse del 
bilaiioio ana/ie i' uingiatrati dovevano 
pazientare.... , 

D&vvtéro'ohetì'à da ttiaseoolnve.l Si 
confronti la famosa legge; sulla ridu­
zione dulie Preture, colla iielazio^e del­
l'e^-tnìdlstro. 2ia'aVdelli, ef poi si veda 
dove li ministro Chiinirri ha'potuto leg­
gere qtielio olio dlASe. 
U L à legge in più punti dice: Il Oo-
«e»v»o è'auìorizzatO.... E ohe por que­
sto? Non £ forse la frase d'uso? e 
duv'è'quella legge oho dica: Il Governo 
é obbligato ì Ila jioi se vi siete valsi 
della auloi'ixzaiione degli t^r(icoII, 1 e 
7 per ioQlier.e^ non siete raóralraeàte e 
legalmente obligàti a valervi dello au-
iorizzazione dell'articolo 10 •phc darei 

In altri termini:, fosse pur stata fa­
coltativa la' leggo... lo era p'jró tutta 
e net suo Conij>lesso, ma ea^guita. nella 
sua parte di <jf!mo/i2ibtii3.diventava, O' 
bligatorio di «seguirla anche nella,sua 
parte di riparazione.... 

Ma poi, perchè tante ftaìiion', tanti , 
iugunni?''Ma'st basta leggerla.la legge 
per capite <ii6 ohe ì due rami del Par­
lamento haiino. inteso di dire I 

Che vada 0 iviilando, che trovi l'In-
gHUUu il disgraziato che è oolpito da 
uus legge ai potrà disapprovare,.ma si. 
comprende,- ma che cerchi l'inganno ad 
ttUd legge chi pttA farla abrogare e farne 
un'altra, propria non si può concepire. 

Il secoiidu punto è questo; anc/te i 
magistrati devono ptizientare t 

Bellls'siUa davvero I Ma non subirono 
essi paro some contribuenti e come cit­
tadini le, nuovo, imposte, \ colpi di le­
sina del Ministero senza imposte?.M".' 
non sono, essi pure, compresi' ,tra gli 
impiegati ^uì venne testò dimezznto il 
sessènnio; aumentate ,le ritenute, ecc. ? 
E poi, non furono essi tutti più o meno 
danneggiati dall'applicazione degli arti­
coli t e 7'Uella legge. , 

Pazientare,.^ta bene, ma flnoaquaodo'i' 
Fino a che veng.i uu ministro delle fi­
nanze a dite:, il portafogli è rigonfio, 
ora pbgsiamo ' pensare .alla . mqgistra-, 
tura ? • ^ 

JS occorre dirb che non si tratta ,di 
creare una cl,asse privilegiai', ma di, 
cominciale soltanto a portarla a livello ' 
delle altre classi ili impiegati governa­
tivi, essen)lo es^a la meno retribuita. 

Anche nt:i sa'oriììzi oi vuole una spe­
cie di' giustizia distributiva, e non la-
soiare che vengano a pesare doppisi-
mante sulle spalle di certi funzionari,' 
qutindo sono .preoisum'ente. quelli. ' che 
hanno le funzioni più delicate più. e ge­
lose da' compiere. 
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UNA..VECCiIIA_<aUE8TiONB" 
A proposito dulia .qnes,ti;>qp, pqu.a.n^ 

coro, risolta, dcille,. aoddin&cìpqii per ' l e 
vittime dei linciaggiidi ita,!iattiia<Nuova, 
Orléans aoao giunte-da 'W^aahingfon'ntr-, 
tizia .intorno, al ,parere; p^ani400lata!da 
autorevoli glureccusti|ti .aniericani.^tatii 
condultatì.'dbl governo- federale'intorno' 
alla 'giiirisprndaiiz)t"araeri«ana; Questo 
parere, suonerebbe cosi: Se l'Italia non 
può metterai contro la costituzione degli 
Stati Uniti, nb immischiarsi negli aSari 
'interni di questo paese, gli Htati Un'ti 
non po3.iano neppufa apporre la l.iro co-
stiiuziooe in una questione dlj diritto in­
ternazionale, appiia^o perchè. questa 
costituzione non riguarda punto i paesi 
stranieri, i 

Dal momento poi che la costitazioi^e 
fedar-kle non.appanesl Cormalmente a ohe) 
sui reclami legittìpai dell'Itali», gli au­
tori delle uccisioni di Nuova Orléans 
Siena prooessatl, è logico che debbasi 
cedere innanzi,ai. principi srperiori del 
diritto dell« genti. 

'I Questo parerò consuonerebbe, con la 
tesi giuridica sostenuta dall 'Italia.ed 
avrebbe Ispirato le importanti parole 
dette già dal presidente Harrieon nel suo 
messaggio. 

Vedremo 1 fatti. 

I preparativi pél primo maggio 
In Fi'itiiclA 

L i Libertà'sativeahe i capi dell 'e­
sercita socialista, compresi tutti gli ele­
menti anarchici che sono ad essi fram­
misti, sono già al lavoro por preparare 
la mobilitaziooe generale dalle loro 
truppe per In grande-dimostrazione del 
1° maggio, Essi si preparano due mesi 
.pr ma a questo grande spettacolo, ou! 
il ceto lavoratore attende' ognor più a 
festeggiare, -per poter passare in rivista 
tutte le forze rivoluzionirie In questi 
giorni ebbe luiigo una prima riunione, 
alla quale intervennero tutti ,i oapl so­
cialisti per deoidere che obsa ^i dovesse 
fare. 

, Non' c'è stato finora Accordo, nò sul 
carattere che doveva avere questa so­
lennità, nò circa la scelta delle cum-
purse principali.' Tutte le sètte vi sa­
ranno naturalmente rappresentate, e ai 
è ben disposti a dare alla dimostrazione 
un' importanza e una solennità eccezio­
nali. 

B noto che il 1. maggio hanno pur 
luogo le elezioni ai Consigli ooranoali, 

?a il Governo npn si decide a oatnbiarne 
a data; questa potrà essere per i ma­

nifestanti un'occasione per fare dimo­
strazioni ohlasaose e forse per provocare 
dei disordini. Tale questione devti es­
sere ri»ilt-tt al più presto dal nuovo 
Ministero; in ogni caso esso è avver­
tito.' 

È tanto fortunato chi ha bambini 
rosei e palTuti, quanto 6 imprevidente 
chi avendoli deboli non li trasforma 
dando lyro il Pitiecor. ., 

TO'AMORE . 
SOTTO.IL REGNO DI.ENRICO ,111 

— ( dal ifranoese ) ~r 

Gorénflot pervenne vicino a un gruppo 
d'alberi donde aembrava uscissero dei 
lamenti. 

— Là, disse, là. 
E cadde sull'erba senza più flato. 
Chicot si mosse alquanto innanzi, e 

vide agitarsi qualche' cosa. 
Accanto a quella certjt cosa, che so­

migliava alla parte di djétro di un nomo, 
stavano distese una spada e una cappa, 

E ' a evidente ohe l'individuo 11 quale 
si trovava preso 11 cosi sconciamente si 
era tolti a. mano„a mano tutti gli og­
getti che potevano ingrossarlo, in guisa 
ohe pel momento, disarmato de\la''spada 
e spogliata .della cappa era ,ridotto allo 
stato il più semplice. 

E frattanto al pari di Ghicot faceva 
iuutillaeiitativi per isparir fuori-inte­
ramente. 

— Cospetto! gridava il fuggiasco con 
voce soffocata, vorrei piuttosto passare 

in mezzo a tutta la guardia... Ahi I non 
tirate tanto, forte, amici miei, mi ca­
lerò pian'.piarip..., sento che avanzo.,., 
non presto,, aia avanzo sempre.,, 

— Corpo, di una cerva I il signor di 
Mayenne! disse Chicot oontentissimo. 

— Non mica por nulla fui sopranno­
minato Ercole, aogginngeva l'altro, al­
zerò questa pietra, eh I 

E fece u|io sforzo ai violento che la 
pietra, tremò. 

— Aspetta, ,disse adagio Chicot, a-
spetial , 

E battè no' piedi come uno che ac­
corra oon istrepjlio. 

— Vengono, arrivano! esolamarono 
parecchi dal sotterraneo. 

— Ah! gridò Chicot quasi arrivasse 
tatto ansante, ab! sei tu disgraziatis-
simo m,i,>naco? 

— No» parlate, rapnsignorel racco­
mandavano quelli di giù, 6)' vi prende 

, per Gorénflot. 
— Ahi ,301 tu, pondus immobile!,,. 

tieni! ah, sei tu indjffetitft molùs, tieai, 
prendi ! 

E ad o:gni apostrofe, Chicot̂  .giunto 
alfine, alla meta tanto, bramata della 

I sua vendetta, fece ricadere la fune con 
tutto l'impeto del suo braccio sulle 
parti polpute che a lui s'offrivano. '< 

— Silenzio, monaignoro, dicevano 
sempre quei di sotiio, e' vi prende per 
Gorenfiiot. 

Mayenne infatti non mandava che un 

UN TIRO BIRBONE 
di imbrianl 

Si narra il seguente tiro giocato d.i 
Imbrianl a Giolitti nei corridoi della 
Cami'ra. 

Incontratisi i due deputati, imbriaiii 
oomlnoiò a parlare a Cliolitti Intorno 
alia condizione degli impiegati e ironi­
camente gii hii domandato quali erano 
gli stipendi suoi. 

Mezzo ridendo e mezzo sul serio si 
è fatto dire avere il Giolitti. stipendio 
come oon 'igliere di Stato, stipendio cóme 
presidente della Commissione delle do-
gane,- stipendio oome membro del Tri* 
bunale supremo e stipendio doU'ordino 
mauriziano. 

L'on. Imbriani fece irdnicainenle - le 
'tuo condoglianze al G.olitti perchè gua­
dagnava poco. 

' Giolitti fu moltoseocato dell'incdeiito, 
elle destò grande ilarità- fra i oolleghi 
presenti.. 

Scomuniche eiettoraii net Canada 

In tutte le chiese onttoliche di Que*' 
beo venne affisso un manifeato firmata 
da tutti i vescovi della pravlnciu, nei 
quali le Ecoellenze Loro reverendissime 
SI scagliano contro la oorruzione nelle 
operazioni elettorali. 

Il manifesto minaccia di scomunica 
tutti quelli che offriranno od accolte-
ranno denaro o bibite in pagamento di 
voti. 

Sotto pena di scomunica è pure proi­
bita la vendita 0 la compera dì liquori, 
non soltanto durante- il giorno dello o-
lezionì, ma anche nei tre giorni che 
precedono e segaoiio lo scrutinio. 

I buoni cittadini oattoliuo-romani... 
di Quebec saranno' cosi obbligati ad 
una settimana di temperanza elettorale, 

DI UNA. BELLA DONNA 

SI è parlato, molto in questi giorni 
dai giornali della' fuga da Abbazia di 
itna bella signora di Szeghedino, con 
un giovane ohe stava per diventare ano 
genero:: ' • 

Ora nulla piccante .avveatnra,:.n>aii-. 
dano i^a Abbazia all»,i)i{anci'<9i.'di'Fiama' 
i seguenti'particolari: ' 

• La aignora K., è una belld'donna: 
blonda,'di'.atatuta'.3nperigre ia',l,a mez-i 
zana,igras^occiti, oon occhi i laugitidi, 'una-
capigliatarai-;magnificn, lussureggia.iite; 
un senoncolmo.'altiravii, qui gli' sguardi 
generali e destava d^isiderl ed.ammìcàrii 
zione',.. . 

• La figliuola, pure'bionda; 6"un es­
sere delicata,'ideale, dagli'Occhi pro­
fondile- tlnlla faccia ovale. Mamtt^a. a fi­
glia .si.vedevano sempre,.-<3sieme,i.e'gi-
ravano. di i quandonin. quan.jO' nei : parchi,. 
lungo.'iB-'-rive'del mare,-'nei boschi'.'La-
madre, piuttosto materiale,. amai!a',gli' 
abbou'ilapti simposi,, |e.,allegre,ritioianii 
i nettari .brillanti-, e, cosa, .strana' ipet 

una donna, abborriva i gingilli ed i 
fiori. 

< La fanciulla avrobbe amato la so-
litudine, gli Incanti del silenzio, allie-
tato da un lembo di cielo e da Un seno 
di maro, ma doveva seguire la madre 
e candnrre forzatamente con essa vita 
allegri). -

« Come vi narrai, venne un di a tro. 
varo madre e figlia un bel giovinetto, 
fidanzato ùlU fanciulla. Già sino dai 

f irimi momenti, oolorn che avvicinavanq 
a signora K, s'accorsern che ira es»a 

ed il giovinotta esisteva un'affezione 
saperiot'e alle airooslanze, una di quelle 
atTiiZioni che non allietaua di solito 1 
rapporti che esistuno fra una suocera 
e un genero, siano pure in erba. 

< Il resto v'è noto. La signora K. 
mandò la figlia a divortìrsi a Fiume, e 
lei prose il v'alo coi giovlnntto. La fah-
oittlla parti il gloruo dopo del brutto 
tiro giuooatole dAlla mimma e dall 'a­
mante, por Szeghedliio, io preda alla 
disperazione. 

• La signora K. ed il suo amante -^ 
ecco il punto In cni ho sbagliato, ma 
senza colpa — anziché recarsi in Fran­
cia, come da prima aveva faito càpii-e' 
nella lettera' lasciata per la', figlia, pas­
sarono due giorni a Trieste, e poi, in­
formati da nn telegramma'ohe la fin-' 
oiulla era partita da Abbazia, fecero 
ritorno i". questo luogo ' per ptenders' 
alcuni loro effetti,, ed indi se ne' anda­
rono non so dove, » 

suo salon iaer&te. M Cafè FantcHne alls. 
7 è pieno di sue congeneri-onnste. di' 
ori e di gemme, lo quali taapettiano !a 
clientela e il pranso< l^aniiat te Gaasoii< : -i 
nean, l'amante di Prado, ttvavft trovato- >, 
un infelice ch6 la sposò,;.ma 'dopo-.- ou 
anno fa divorziata) ed ora fa Rola ile .. -
delizie di Borde«.iis. I^.lle-GotiZiUea, di - -
Anastay, sarà la silfide- d«ll'avvenire;' ' 
è ^pagnualà, losca, non ha naasdoa-lre'/ 
Inclonei'con Venere i iiell'aspeiit<K«!i'auii 6 . i 
più innamorata.che mai dall'assààiilhoi ' 
che dimenticherà fra i tcioufii-ahe l'a-'- >' 
spettano.',: . • • ' ' ; 

L'essere amante di un asaaaaln». di- "< 
venta una carriera. 

lamentio soffi'cato' raddoppiando i suoi 
sforzi ip?r sollevare il.,sasso.,!, -• 

— Ah. oospiratotel aeguilòi..Chicot,'' 
ah indegno!.'prendi, -eccoti per hi tua 
nbbrtaohezza;' prendi; ebooti per. la pi', 
grizia; prpndi, e'coòti per la collera;, 
prendi eocoti per la. lussuria;, rprendi, 
eccoii;pen la golai..."mi riiicresoe-'-che 
non vi-sieno che sett-i p'ecoatl capitali...' 
ma prendi,questi per i vizj di cni sei 
piena. , 

Mayenne per quanto 'forte si fosse 
non poteva più frenare le grida.. 

— Ah!' strillò Ohioot,' pefobè,.non 
piace a Dio di sostituire al tuo co.pò 
volgare) lalla -tua. oar8a83a-p<l«be>i,"Ie-al­
tissime- e potentissime' natlohe ,del duca 
di Mayenne, .al qualq devo" lina s^tlvu. 
di legnate i di gai. ,iateresst .discon'ono 
già daiisette ani)i''?.i:. ' 

— Chicot,- 'balbettò il duca. ' 
— Si, io; io, Chioot>, indegno servii 

tare del, re,.|Ch|Cot, deboia braocloi.ohe 
per qne.sta occasione vorrebbe ftverO'^le 
conta-braccia di Briareo! 

. E vieppiù .esaltato'ripeteva i colpi 
colla corda, e con tanta rabbia,: ohe il : 
paziente, raccogliendn tutte te sue foc7,e -
iiollevò la- pietica in un parossismo' eli 
doloro, e con le costole rotte, le rem 
insangpinat^j.iQiiddei'fi'ale braociii-dei 
suoi amici,.. 

L' ultima' botta di Chicot percosse nel. 
vao^o. 

Allora questi si volse. 

I T I M O R I D E L V A T I C A N O 
a proposito di un procesio 

Il procosso contro qtiel tal padre Fer-
diniind'i, il qualo tempo fa uccise in un 
convento d i ' S m Severo nelle'Marche 
un suo conlpagna, si dibattefà pressi-' 
mamente alle Assiae di'Macerata, 

Questo processo, stante k- specialità' 
(lei ca.so e la condizione dell'Imputato; 
6 destinata a sollevare an grande nmnre ; 
ed in Vaticano 'è'sorta una oèrta'ppeoO' 
oupazione, temendosi che, dovendo éssfe>-e 
sentiti molti frati come testi, non ca. 
(jano in incresciose rivelazioni intoioo 
alla vita dei conveiiti. ' 

EiA<CMrHoritidolie<iAlini»iitl n 
ilei ghiglioUfnatI -

Si ha da Parigi ohe non vi è veruna 
probabilità che Auastny sia graziato, 
come taluni vociferano. Sarà anzi una 
grande première alla Roqaette. 

M'i la sua amante M.lle Gonzales,' 
ballerina, ha già trovato un lucroso' 
l,mpegno al teatro; l 'amante'di un as­
sassino sarà una curiosa rarità per i 
vecchi amaleiirs. 

Non può mancare di far fortana, come 
|a, fecero le sue simili amanti di ghi­
gliottinati. Al.lle Sohneider continua ad 
essere première della gran modista; i 
cappelli preparati con la mano che acca-
.t'ezzò Franzini paiono più poquets. M.lle 
,3.la'n, l'amante di Marohandou, ,fa la 
fortuna del Oafè F a n t i n e , ove .tiene il 

„ Mayenue ora svenuto, se non dalla 
doglia almeno dalla paura. 

• '" XCL 
• 

Erano.le undici ore di sera. Il duca 
.d'Angle attendeva con ansietà nel g ì 
.binelto, dov'orasi ritirato in seguito 
dello svenimento presagli in via dì San 
Jiicopo, che nn messaggero del duca di 
Guise capitasse a partecipargli l'abdi' 
oazioue del fratello, 

..Dalla finestra all'uscio e dall' uscio 
alla finestra, andava e tornava, guar 
.dando l'urologio che suonava i minati 
sec'indi sotto la cassa di legno indorato. 
'- Ed eccoudirsi un cavallo che bat-
' teva nel cortile colle zampe, onde ei 
.credè fosse quello del messo, e corse 
ad affuocarsi; ma il cavallo rotto per 
la briglia da un palafreniere aspettava 
il padrone. 
• li padrone usci dallo stanze interne: 
era Bussy che nella sna qualità di ca--
pit.ino delle guardie, prima di recarsi 
Bll'iippuntaraonto, aveva data la parola 
d'ordine per la notte. 
• ;Franoe3Cu, nel mirare quel bello e 
bravo giovane, di cui mal non aveva 
avuto a doler.ii, ebbe nn qualche ri­
mòrso; ma più quegli si avvioitiava alla 
.torcia che teneva il servo In mano e 
più gli si rischiarava il sembiante, e su 
cotesto Francesca distinse tDnta alle­
grezza che in lui tornò subito tut ta la 
gelosia. 

CAIJl 
- L'eterno dramma dell'amore.' ' ' 

Erano ^citati nel quartiere come apoai. ' 
esemplari.,. Quando si diuova «i'Krae< '-
ger» era detto tutto: era - detto ohe 
due bravi'jilsazlani, Iqnaliavevano'op'-' i ' 
tato per la cittadinanza franceav dopo 
l'a'uAsB.sione, vivacchiavano, alla mèglio 
colla- loco esigua iiendita^ifrnttot'-iiii un 
patriiuoaia. venduti! .^riiuai<lel!a< emigra-
zione; era detto che quella oCppianme-.i -
nava una vita semplice, mi^Jesta, -tran­
quilla e... felioe.ii.un aula. pauto-<aero 
turbava la quiete: di qaellil>baoiiB .«si- - ' 
aienze; non avevano : figli ln.i-. - , 

Per quattordici' lunghi anui la aoppia' 
Krueger aveva abitato a.Pangi,' in via ' 
Néniliy,' non lungi! dall'HOiebdo, Ville, 
al quinto-piano.'di uno di quei : graodi ••'• : 
palazzi, .coatrulti:da abili'iioprenditori ": 
per uao delle olaaei meno ifavjQ ì̂ta dalla i' 
fortuna. 

Franz Kra»ger-era:quello che sl'{M>ò 
dira un solido, igrosso.«.non brutto gio> ' i 
vinotto. Amava la pipa, la bii;ra «..;'il 
giuoco'del domini, triplioe, ed onesto " 
gusto cui couaaofava parecchie ore della. > 
Bba giornata .nel-Caffè oh6t stava preoi'>j|J 
samèotS'ai .piano.itsrtenti: de l . palazzo > 
ch'egli abitava. : . , 
''' Cosi giuooando,,;bevendo,achaifsando),',-! 
Franz.CQnobbQ.'uit:brava. e allegto.gio. •> 
vinetto,-Giulio Amat,:an aliégrone,ipieng .' 
sempre.tdi frizzi, d̂i anedatti spiritosi,': ' 
di racoontini .piaoevolli.iiupiveni' tesoro' 1 
delle brigate liete.. : . 

alalia Amat abitava ai Pacigiiidalla ' 
parte dei Pantheon,, in inna -oamera-inn : 
oui ai ritirava soltanto- .alla sera psr > 
coricarsi. 

Fra Giulia.e Franz'.non tardò a-strin'-M 
garsi.una. buona amicizia.., Così .fughe : 
Franz ebbe un giorno Videa-d'invitaìre 
l'amico a desinare in -casa 'Sua, 

Giulio, ondò.una pgima vnlta,unaset ,'< 
sonda... divenne.un Aa6t'{j^:deUaiicaaa 
dell'amico suo. Si stava O'̂ si bene ini . 
quella casa tranquilla e pulita!.Ed era 
cosi avvenente, cosi aaiin&,>. la padrona, t 

..(fi gasai 

« Giulio mio adottato I 
« Vieni questa sera; Franz non sarà io.:. 

, I casa ; vieni per lii stazione di St. La* ' 
,«zare; io ti aspstierò alla festa popolare,'.: 
< dal late della porta, Maillot. 

La tua Luisa* 

Frattanto Bussy, ingnorando che il . 
principe l'osservasse e abbadaase alle ' 
diverso emozioni del suo volto, si arrotolò' 
li mantello sulle spalle, saitò in sella, ,j 
diede di sprone e si slanciò via c«n: 
grande romore sotto la vòlta aonora, 

Per nn momento il duca d'Aoglò, 
inquieto di non veder giungere veruno, ' ( 
ebbe l'iiiea <ii fargli oiirror dietro qaal- ,-. 
ouno, p'iioliè si figurava il gentiluomo 
intento a riderai con Diana dell'amor 
suo disprezzato, ponendo lui, pnngipe, 
a paro del pon carato marito, ed au- • 
che allora il cattiva istinto .s'uperb liei 
suo cuore quello buónoi"-•'' 

Buasy noi partirsi sorrideva di 009-
tento, e tale sorrjsof era( aii; isaftlto pel 
duoa. Questi lo lasciò andare: s'ei fosse 
stato serio ed attristato, forse lo avrebba ' 
trattenuta. 

.Ma appena fuori del palazzo d'Aoglò, .. 
Bussy gessò dal pa9iminare.>pi;egipito,sD,,< 
quasi temesse del. rattferet ohe fagava. 
egli atesso, e,trasfei'ito's) alla propria 
dimora game aveva prevista Francesco 
gonsegnò il gavallo ad un palafreniora, 
il quale rispettosamente ascoltava una 
lezioiieidiiVotefinaviàìgh'egli'iJava'Bem^. ' 

— Ahi sei tu, Remy? disse il oonte. 
— Si, minaijBuwse^iiig ;ib petsoatf.'i.i •,: 
— E non peranohu a letto? 
— Ci mancavano ansar 'diegi minati; -

turno a gasa adesso; davvero, dacohè 
non ho più il mio ferito, i giorni mi 
p^jouo di quarantotto ore. 



IL F R I U L I 

SoliU, etera» ùtorial 
Qaesto bigliettai amarcito, andò a 

oapitare preeisamento nelle niaoi di 
Ftaiiz Kraeger, il quale, d'un oolpo eolo 
appreBa il trudimenta dcll'amloa e l'ln> 
fedettà della moglie 

Sono le 9,30 di aera. Alla stazione 
di Couroollea Levallois Irtiva il treno 
di l'arigi. 

Una signora sola sta ad attenderlo 
sui marciapiede delle partente. 

Un iinpisgato I* apre lo.sportello di 
nn vagone... 

N c'è un nomo Alo ohe dorme... 
L'impiegato sale nel vagone per de­

stare il dormiaate, e vede un nomo sfi­
gurato, insKuguiaato, ohe respirava ap­
pena. 

Aveva il viao gonfio, livido ; gli oo-
ohi tumefatti, la tasta rotta in vari 
pnotl... JBvidaalameate, qKeH'nonio era 
stato vittima di un'aggresaione. 

Qinlio'Amat — era lui l — fu por­
tato dapprima in una farmacia del bou­
levard Pereira, poi all'ospedale Beanjon, 
dove morì, due giorni dopo, senza aver 
potuto pronunziare altro ohe poche e 
soonussse parole, 

oALLà mmmik lutti Luigi imprestava al proprìu sorvi 
Feiii; Vinoensu un mantello uel valore 

-"""- i di L. 10, ma questi ae Io appropriava 
A . l l e n n t l e m a a l « o i n i « Baco j non facemìosl p>ù vudece. 

il testo della Petizione pce.ientata. dalle ' _ , , j . , . , r u-
Kappresentauze provinciali Veneta alla ..'rn"^"" * f*' ' " " " " v ^ " ^"•'"' ° 
o - i L . A.: .uJ*.,i « „ ™,„i;fl„,>.i„„» : <1> Tomba, certo Toppano Valentino, in 

Il lettore ha compreso già com'erano 
andate le cose. 

Frana Eraéger titornA quella sera in 
casa verso le U , Sua moglie non c'era... 
Basa si era recata alia festa della 
Porta Maillot ad attendere il suo « Giu­
lio adorato». 

Attese lungamenta, ma l'adorato no­
ma Dou venne. Allora Luisa Krueger 
al decise a rientrare in casa... 

— Ebbene, non ce l'hai trovato, eh? 
— nrlò Franz afferrandola per le bra c-
oia — non è venuto eh ? e„. non verrà 
più, capisci? 

— Ohe dici?... 
— DICO ohe il tuo Giulio non è ve­

nato da te, e ohe non verrà più, perchè 
io... —- qui Franz abbassò la voce, e 
continuò scandendo le sillabe — perchè 
io l'ho ammazzato,.. 

Luisa, pallida come la morte, restò 
a bocca aperta, mentre Frinx le mostrava 
an «pugno-ferrato» americano, ancora 
lordo di sangue, raggrumato coi capelli 
della vittima. 

— Vedi — continuò Franz — con 
questo gli ho menato fino a ohe è morto,., 
vedi, ci sono ancora i suoi capelli... li 
conosci pb, i oajielli del tuo drudo ? 

Luisa cadde per terra svenuta... 
Quando si riebbe, era pazza. 
( — Povero Giinlio 1 l'ha ammazzatoi 

Povero Chinilo 1 l'ha ammazzatoi» 
Questa parole fnrooa profferite dalla 

povera, pazza appena si riebbe; e queste 
e non altre la poverina continuava a 
proff'erire continuamente da molti mesi. 

Franz £rneger, che aveva potuto sot-
trarsi a qualsiasi indagine della polizia 

Sarigina, minacciata da questa perpetua 
enuncia di sua moglie, divenne l'unico 

custode di lei, e perciò suo prigioniero, 
di giorno, di notte, a tutte le ore. 

PIÙ volte a Neuilly, a St. James, al 
Bosco, si vedeva un nomo precocemente 
invecchiato, ohe dava il braccio ad una 
povera donna ancor giovano — era la 
povera pazza ! — la quale borbottava 
cuntinnamenle una frase unica, tremenda, 
invariata: 

— Povero Gliulio I i' ha ammazzato I 
£!ra la pena di Franz Krueger, del­

l'uccisore di Gtiulio Amat... 
ì Ma la polizia si risvegliò dopo molti 
tuesi, Ed una sera tolse alla povera 
demente il suo custode, ohe trasse in 
arreato... 

La giustizia ora dirà l'ultima parola 
BUa, poiché Franz Erueger ha franoa-

. mente confessato ogni cosa, ma in pari 
tempo ha presentato al giudice validi 
e aeri documenti che dimostrano molte | 
cose... e sono potentissime attenuanti 
all'opera di sangue da Ini compiuta. 

X 
La data storica, 
10 marzo (1872). Muore in Pisa Giu­

seppe Mazzini. 

Un pensiero al gioroo. 
Nell'anima umana niente muore, ma 

tutto può addormentarsi: talvolta non è 
quesiione ohe dì destare. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

S Brindisi S 
Sniegaeione della sciarada precedente: 

N-A.PO-LEONE 
X 

Per finire. 
Come ci si tratta uel matrimonip. 
Nel matrimonio si oomincia col darsi 

del tu; poi ai parla col voi, e poi si 
parla con... la terza persona. 

Penna e Forbici 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito tiozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

ffi, J H C H B I Ì Ì . 

Camera dei deputati per modiScazione 
dell'art. 27 del disegno di legge intorno 
agli alineatl e ai manicomiì. 

Alla Camera dei Deputali 
Le deputazioni provinciali venete si 

credono in dovere dî  ripresentara a co­
desta Camera Elettiva In petizione dianzi 
con esplicita e formale adesione delle 
altre provinoìe inainnata al Senato del 
Regno per oonaegu re ohe, a modifica­
zione del disposto dall'art. 27 doli'at­
tuale {"rogetto di Legge intorno agli 
alienati ed ai manioomii, la oomplea-
siva spesa di our>t e manteuimento degli 
allenati poveri, anziché per tre quarte 
parti a carico della provincia e per una 
quarta parte soltanto a oarioo dei co­
muni, venga fra ptovinoia e comuni ri­
partita por giusta metà-

E con riferimento alla ragioni svi­
luppate in detta petizione, si permat 
tono i sottoscritti di osservare che, con­
traria monte a quanto emergerebbe dalla 
Eélazione doll'Uffioio Centrale del Sa­
nato, non 6 pura questiono di riparlo 
a termini di giustizia della ricordata 
spesa; ma trattasi, mercè l'invocata 
modificazione dell'grt. 27, di provve­
dere ad una piti rtgolare a proficua 
sistemazione dell'importante servizio de­
gli alienati e por guisa da impedirna 
Bino al punto cui può giungere l'azione 
previdente del legislatore, il progres­
sivo aumento, specie nelle località de­
solate dalla pellagra. 

Non altrimenti si pronunciarono in 
ordine alla chiesta modificazione del 
ridetto art. 27 i più chiari e distinti 
alienisti, fra i quali devesì ricordare il 
prof. Eoucati direiiore del Manicomio 
di U;ilogna, il prof. Bonveoohiato diret­
tore del Manicoiuiu Centrala di S. ele­
mento in Venezia, nonché i professori 
Ijombroso, Tamburini e Aacenzì, dele­
gati ta'tè da S. E. il Miniatro doli'in­
terna ad espezionare i manioomii del 
Eagno. 

Che se, attesa la gravità e moltepli-
oiià delle questioni sollovatosi nella di­
scussione presso II Senato dell'impor­
tante diaegno di Legge, alcune dlspo 
aizionl del medesimo poterono forse 
sfuggire al più accurato eaame, codesta 
Camera Elettiva, chiamata ad esaurire 
l'arduo nobilissimo compito, troverà in 
sua saggezza che il voto concorde delie 
provincia del Kegno cotrispiinde al vero 
e principale obbiettivo della proposta 
Legge e merita quindi di essere esau­
dito. 

Venezia, i marzo 1Q^3. 
Firmati: G. Gerenzani per Belluno — 

T. Btiggiato per Padova — A. Ben­
venuti por Rovigo — L, Mineaso per 
Treviso - Gio.Groppiere per Udine — 
F. Campostnni per Verona — D. Dj-
nati par Vioe.iza ~ A. Ohiareghin re­
latore, per Venezia. 
Segue la peiizione 8 gennaio 1892. 

presentala dag î stessi rappresentanti 
di Deputazioni provinciali al Senat", e 
nella quale sono svolte le ragioni che 
suffragano la domanda. 

S b i i r b u r o u P n l m a n A V i t . Scri­
vono da quella città alla Qaìnetta di 
Venezia; 

• Entro la settimana il professore 
Pietro Sbarbaro, ox deputato al Par­
lamento, terrà una conferenza nel Tea­
tro Sociale; apposito manifsaio indi­
cherà li giorno, l'ora e il tema. Cosi 
suona il preavviso che si legge appi-
ciooato su questi muti. 

E sia benvenuto fra noi l'illustre 
per^i'guitato, ohe si vendica e sì riven­
dica nobilissimamente, e come uomo 
onesto, fra tutta codesta genia di uo­
mini abili, » 

C a u c v i l l e r i ) a p p l i c a t o . Giro-
lami, cancelliere in disponibilità alla 
Pretura di Valatagna, è applicato alia 
Gaucelleria delia Pretura di Tolmezzo. 

rissa per futili motivi, con certi Peoile 
Sante, Giovanni, Potrò e Paolo, « Pel-
legr.ni Luigi, riporlo lesioni alla spalla 
deatra, prodotto .da sassi, guaribili in 
otto giorni. 

— In Moretto di Tomba, oertn Bo-
naldo Pietro, in rissa per futili motivi, 
ad opera di Mestmni Luigi, nporiò le­
sioni guaribili in giorni otto. 

GHONACàJITTADiNA 

Sono oggi vont'anni dacché è morto 
in Pisa, esule nella sua stessa Patria, 
il grande Precursore dell'uaità italiana, 
Giuseppe Mozzini. 

Quando per molti l'opera di riunire 
le sparte membra d'Italia sembrava 
utopia, e per altri pazzia, e per altri 
persino eresia. Egli meditava il grande 
fatto ohe ha sbalordito l'epoca iioatra; 
e oolla fedo incfollabile dell'apostolo e 
coll'ansia del genio sapientemente pro­
fetico, lo divinava; e colia febbre del­
l'agitatore instancabile, incitava gl'ita­
liani, incitava specialmente la gioventù, 
ad operare pernhà la Patria fosse final­
mente una ed indipendente. 

0 giovani, la Patria nostra ha ricon­
quistata quasi intera la sua unità, per 
\s indomita fede e poi forte volere di 
Giuseppe Mazzini e degli altri sommi 
italiani che con Esso hanao creduto ed 
operato; è da voi, dalla vostra virtù 
0 dalla vostra fortezz:i, ch'essa aspetta 
di potersi dire indipendente anche da 
esterne influenze e da interneschiavlù 
dello spirito, che possono vincolare la 
sua libertà, e renderla fiacca nei supremi 
olmeoti I 

Compiendo cosi,l'opera della reden­
zione nazionale,sarà reso il p'ù solenne 
e duraturo omaggio alla memoria del 
Grande che in iiuesto viorno l'Italia 
commemora con amure, oon venecazìone, 
con riconoscenza .figliale. 

<%.((! d e l l a D u p i i l a z l o i i u p r » -
v i t i c l n i n i l i O i l l i i o . Nella seduta 
del giorno 22 febbraio 1892, la Deputa­
zione pi-ovinoiale addotiò le seguenti 
determinazioni : 

I l p » i Ì K » n u i l ' n r t l g ; l l e r i a a 
S p l l l u i b e r g o . Scrivono da Spilim-

Anche quest'anno avremo un grosso 
poligono di artiglieria nel nostro Co­
mune, a quanto ai ass'cura. Ce ne oom-
piaciamo, perchè esso porta un grande 
utile ed un bel movimento alla nostra 
città. Raccomandiamo poi al municipio, 
che non trasouri aiouu mezzo, perrendere 
gradito il soggiorno fra noi ai nostri 
bravi artiglieri, di migliorare per qua­
lità e per numero di fanali, l'illumina-
ziouo veramente preadamitica dei ceutro 
del Comune e delie frazioni. Gliene sa­
pranno grado cittadinie soldati. 

I T c r l i u e n t o e i l a r r o s t o . In 
Fagagna venne arrestato Ziraldo Co­
stantino perchè io rissa, per futili mo-
t vi, feri con coltello di genere insidioso, 
al braccio destro, Peoile Giulio. La fe­
rita è'guaribiliì in giorui 10, 

Appropr lasEl<t i i e d i u n ini t t i -
( o l l «« In Manzano, il contadino Nada-

^ In QaaouzioDe alla dsoisìoae del Consiglio pro-
vihcEalo, doUborò di rtfiuturai al pagamoato dolio 
epoao d'acquisto del pus vaccino e couscg:uoiito-
mcnto restituì alla' Prefettura senza provredl-
menti la spociflca della spesa incontrata noi 1391. 

Doliberò di Don aasamoro a carico provinciale, 
le speso di cura o mautonirnoato dei inaniaoi 
Schmotty Venoeslao di Pordenone, o Miasottl 
Giulia di Fâ agaa, non oasondo risultate Io con­
dizioni di miserabilità ̂ voluto dalla loggo. 

Dichiarò nulla ostare a ohe il demento Nigris 
Antonio di Ampozuo, ora ricoverato noi Maoico-
mio Hormannstadt, venga a cura o sposo del 
Oovorno, rimpali'iato o consoguontenieato tra­
dotto nel locale Manicomio. 

Ritenuto in omaggio alla vigcnto giurispru­
denza, non potersi applioaro ai maniaci ricove­
rati noi frenocomi, 11 domicilio di soccorso a 
termini della leggo sulle istituzioni di benell-
conza, poiché il loro ricovero più che por scopo 
di beneilcenza è doterminuto da misura di pubblica 
sicurezza. 

Dolilierò di non i-iconoacoro l'appartenenza alla 
Provincia e consegaentomonto di non assumerò 
la spedalità nella Casa di saluto di Oderzo, della 
maniaca Vernlcr Angola, vedova pasaador, la 
quale da tre anni si trova legalmente domloiliata 
nel Comune di Motta di Livonza, In Provincia 
di Traviso. 

Tenne a notizia Io iaformazioni fornito dal 
HÌgfnor Presidonte, relatlvamento al movimeuto 
dei montocatti poveri noi moeo di gennaio ltt92, 
dalla quale risulta ohe al 31 dicembre 1891, si 
trovavano ricoverati nei vari Manicomi a carico 
provinciale, n. Qii maniaci, che noi mese di 
gonuaio no entrarono Si e no uscirono 19, doi 
quali 8 percbb guariti o migliorati, et 16 perchà 
morti: per cui a JU gennaio si trovavano rico­
verati n. 625 maniaci, cioò 2 più che nel mese 
procodonte, 38 pit̂  che nel cori-ispondonto mese 
dell'anno decorso, o 46 pid dolla media a 81 
gennaio dell'ultimo quinquennio. 

Autorizzò la fornitura doll'occorronto mobilio 
por la sala dello riunioni in cumora di Consiglio 
della Giunta provinciale amministrativa in sedo 
contenziosa. 

Autorizzò 11 rimpatrio a cura e apese del Go­
verno, della maniaca Ronchi Irono di Udine, ora 
ricoverata noU'Ospitalo di Trioste-

Autorizzò la coucesslono di sussidi a domicilio 
a vari maniaci pevori o tranquilli. 

Deliberò di non rifondure all'Ospitale di Udine, 
lo sposo di cura o mantenimento della maniaca 
Giannise Barbara, ritenuta appartenente a Tltlis. 

Assunse a carico provinciale le spcdalltò di 
n. t̂i maniaci poveri, appartononti a vari Comuni 
dolla Provincia. 

Autorizzò l'esocuziono di lavori in prossimitil 
alle strado proviociall, subordinando lo conces­
sioni ull'adompiraouto dello prescrizioni proposte 
dall'uflicio teonieo. 

Autorizzò di pagare; 
Al ricevitore provinciale, lìi-o 906.48 por aggi 

di riscossione della rata prima dello imposto 
erariali o sovraimposto provinciali 1892. 

Al signor Campeis conto (iiov. Datt., lire 265 
por pigione da l sotloinbro 1801 a 29 febbraio 
1802, dei locali occupati dall' officio com.'nissa-

^ rìalo di 'lolmezzo. 

Ai fratelli Nì̂ ris o dì Trento conta Antcnlo, 
Uro 400 por pigiono da 1 marzo a SI agosto 
189^ doi fabbricati in Ampezzo o Dolagnano, ad 
uso caserma doi rr. oarabiaìort. 

Â  diversi Comuni, lire 512.80 in rifuslona di 
sussidi a domicilio aateoipAti a domanti poveri 
od Innoonl nell'anno 1S91, 

Alla r, Toeororia di Udino, lira 2070.91 quals 
quoto di ooncorso nella spesa per lavori straor­
dinari al porto di Venezia, durante l'sBércizlo 
Ilìti8-8I9. 

Alla stoasa, lire 2031.81 por quoto oomo so­
pra, noU'oscseizio 1889-90. 
- Alla Giunta di sorveglianza doi Manicomio 

centralo di San Glonionto in Venozia, lira 515.84 
a saldo dozzine di domontl povero rìcovorato a 
tutto 31 dicembre 1891. 

Alia stessa, lire 10,I5S,6S quale assegno por 
dozzlnodldementl accolte nel primobimeetro 1802. 

Alla Direziono doi Manicomio di Firenze, 
Uro 658.00 a saldo dozzina da 13 mano a tutto 
dicembre 1801, per nn mentecatto appartenente 
a questa Provinola por domicilio. 

Alla Giunta di sorveglianza del Manicomio 
centralo di S. Servolo in Venezia, L. 5005 quale 
assegno por dozzine di dómontl ricoverati du­
rante il primo trimestre 1892. 

Furono inoltro nella suindicata soduia, delibe­
rati divorai altri alTari d'interesne dolla Provincia, 

M a r z o l u a i t o l d e . Jori mattina 
splendeva nn bel sóle in nn cielo pur-
fattamente sereno e profondamente az­
zurro, ed anolie la temperatura s'ora 
un pò raddolcita, percui le speranze dei 
nemici doirinvtinio — primissimo fra i 
quali il cronista del Friuli — c'erano 
un pò rialzate.. Senonchè nel pomerig­
gio il cielo cominciò a intorbidarsi, e, 
per farla breve, a sera nevicava, 

Questa mattina poi ha nevicato an­
cora, e sembra che lassù ce no sia del­
l'altra in preparazione.... 

Una messa in scena delle più liete 
par i nervosi, e delle strade doli^iioss 
per quelli che uou possono rimanere 
tappati in casa I 

Marzo mattoide I 

n i e l l o s c u o l e . II Bollettino del 
Ministero della Istruzione Pubblioa, reca 
r aumento sessennale di stipendio ai 
prof. Giovanni Clodig, del nostro Liceo 

C a l l l u i e n t i . De Biasio Giuseppe, 
coliiniali e saiumeris. 

É stata chiusa la verifica, ammessi 
29 oreditori por L. 22,686,06. 

— Un creditore ritirò la domanda di 
iusinuazionti; un altro credito di L. 5000 
fu rinviato ai Tribunale. 

Attivo L. 21,489 61, oome da invon-
turio; passivo L. 28,386 — salvo psrù 
le risultanze finali^ 

Zampare Angelo e fratello, chinca­
glie, S. Vito al Tagliameuto. 

Estt'oatta al I. a^.isto 1890 la ces­
sazione dei pagamenti. 

K l o g l o a i p o i u p ì e i ' i . Por inca­
rico dell'on. Giunta municipale, l'asses-
ao'e signor Giovanni Marcovich, dome­
nica scorsa si recava nel cortile dol-
l'Ojpitale vecohii), quando vi si trovavano 
rncculti i pompieri, e ad ossi indirizzava 
p- roie di elogio per la premura od ub-
negizione dimostrate negli ultimi casi 
d'incendio, incuorandoli u sempre me­
glio adoperarsi nella difficile mansione 
ad essi affidata. 

L'assessore signor Marcoviuh ebbe 
poi speciali parole di elogio all' indirizzo 
del comandante ed istruttore del corpo 
dei pompieri, signor Mario Petoello, ohe 
con tanta cura tiene alto il prestigio 
della cittadina istituzione. , 

S o t t o s c r l s s l o o v ÌMi;alatti dal 
Parroco del S. S. Redentore, per soc­
corso alle famiglie dei fratelli Iseppi, 
danneggiati dill'inotmdio del giorno 
25 febbraio 1892 die distrusse total­
mente la loro casa : 

Somma precedenti lira 229.29. 
Pedrione Giuseppe cent. 50, Santi 

Nicolò lire 5, Famiglia Puppatti - Fer­
rari 5, Colossi Angolo cent. 40, Lio-
caro Teresa 30, Sabot Anna 50, Bat-
tocchi Ftanoosco 30, Oe Martin Pran-
oeseo 50, Chiopris Sante 20, Branida 
Angelo 60, iVliaaio Vitioaiizo 30, Miasio 
Agostino 50, Soiignetti 10, G. B. lire 
l.ao, Sooraolini Aulonio oent. 20, Braz-
zoni Luigia 80, iMllanopoii Caterina 
lire 1.50, Sorella Zuoohi Miiller 1, Pi-
vidori Elisa cent. 30, GubittoGìusapp'! 
lira 1, Martini Vittorio e famiglia 3, 
Tunicelli • Pi.sooii Giulia tabaccaia 5, 
Misaio Maria cent. 50, Piatti Antonio 
lire I, i'eooravo Fraiio»300 cent. 76, Bui-
foni Giuseppe lire l,Gal iusai Giacomo 5, 
Galliussi Luigi a fratelli 1, Grosso An­
golo cent. 20, liartolini Vittorio 20, 
Ooss Sante 40, Fratelli ..rOdorico detti 
Gui Uro 6, Fabris Paderioo Caterina 5, 
Marchettano Giovanni. 1, iVl.irtinoigh 
Lucia 1, N. N. cent, 10, Lnccardi lire l, 
Gasparini f'i,itro oout- 30, Falconi Mad­
dalena 50, N, N. 5, R. C. lire 1, Mu-
nich Maria 1,1. T. B. cent. 40, N. N. 
lira 5, C:iimo Di'ai,'oni Giulia 2.50, Con­
nina Eurica 3, Mer'nzzi Ida l, Renani 
Klisu 1, Comosaatti Giacomo 10, Co-
muasatti Pietro 5, Dui Vago Giuseppo 6, 
Lan'lini LUÌ.HÌI2, Bearzi-Da Toni Anna2, 
Vtmdrarao-De Toni Angela 2, Boutlui 
famiglia cent. 80, Rizzi Vittnrio 50, 
Taddio Pasqua 30, Del Pioi'o maestro 
lire 1, Piai Luigia 1, De Cami'O Rima 
cent. 30, Vergulini lire 2.50, N- N. 6, 
Da Preti» (iiaoomo 5, Prinoigh Tomaso 
cent. 50, Mauro Pietro lire 1, Uiasuttl 

Luigi 2, Gattini Andrea 1, Kazzollui 
Agata 1, llenini Tiresa 1, Campagnolo 
Silvio n'Hit. 10, Gerv.ieutti Antonio lire2, 
Cazzi Lort-nzo oent. 30. Pillininì Tu-
inasii 30, Salsilli Dimcuica lire 1, Bo-
nani Ter,esa cent, 40, Gapparìni datt. 
Antonio lire 1, Cremese Giusnppo B, 
Milini dott. Carlo 1, N. N. 1, L'erran-
diul Marianna cent. 26, Nigrls Ginsepps 
lire 1, Morgante Caterina cent, CO, Ru-
mignani Pietro lire 1, Berghins Gin-
Beppe 20, Sartogo Piotro 8, Alfieri Ma­
ria ceni, 20 Moro Giuseppe 50, Donato 
Luigi lire 1, Belgrado Giuseppe 1, Ce­
sso i Cristofaro 1. 

Totale lire 887,04. 

B u o n a uSailXHi. Offerte fatte alla 
loo'ile Congregazione di Carità, in morte 
di l'elracco-i^arìiittini Luaresia; 
B'ischlAra avv. Giacoma lire 2, ìllsuni 

cav. prof. Massimo 1, Taisoh Claudio 
1, Bcaida dott. Luiftì 3, Ceiotti cava-
lier dott, Fabio 2, Bonini Aristide 2, 
Le oiferte si ricsvonc all'ufficio della 

Congregazione di Carità ed alle librerie 
Tosiilini in piazza Vittorio Emanuele, e 
Gardusco in via Mercatovecchìo. 

IVisatrn S o c l a i C i Lt duchissa 
Maria-Antonia Padovani, sulla cinquan­
tina, ma parecchie volto milionaria, ha 
sposato Paolo Astier. Qiesti in bieve_ 
dissipa in cattive speculazi'oci quasi te-' 
talmente l'ingont» patriraonio della mo­
glie, e, stanco del legame cho avvince 
lui gióvane a quella donna attempata, 
cérca sbarazzarzeue col divorzio, e per 
questo procura uno scandalo col met­
tere in mostra i suoi amirl con altre 
femmine. 

Ma, la duchessa resiste, e vucls ap­
punto la sua vendetta uol rifintargli il 
divorzia, pur avendo per Paolo un a-
moi'B sviscerato. , 

Linda, lettrice della duchessa, già sa­
dotta da Paolo, viene a sspero ohe 
questi l'ha tradita con un'alira, un'e­
brea, Ester de Sèlèny, e vuol por ter­
mine a' suoi giorni avvelenandosi con 
della stricnina. 

Paolo trova la boccettin» noi suo ga­
binetto da toletta, e un pensiero feroce 
gli attraversa la mento: quel veleno 
set vira pur sua maglie. E quando questa 
gli chied'i un bicchier d'acqua, e,:;li le 
porge la tazza avvelenata. 

Ma, dalla commozione di Ini, Maria-
Antonia indovina la sua malvagia in­
tenzione, e scatta in un grido di sde- . 
if,atì, r cordandogli ohe lo trasse dal 
fango I 

Ma poscia l'amore, pel suo Paolo può 
maggiórmente dell'ira, e gli perdona, 
assxatendo al chiesto divorzio. , 

E quando questo è compiuto, e Paolo 
Astier 6 libero e indipendente, ecco sor­
gere il padre della povera 1 inda, che 
venuto a sapere essere stato Paolo il 
di lei seduttore, lo, affronta nel castello 
di Musseaux, e, giovinetto — gli dice 
— noi lottiamo per la vita. Il forte 
mangia il debole. Io sono armato e tu 
no. Io ti sopprimo,bandita! E... lo sop­
prime. 

Qiitisto 6 un rapido sohema deldramm:i 
di Paolo Dttudet, La lotta per la vita, 
rappresentato ieri a seta dallii Compa­
gnia Marini. 

É un lavóro assai disculiblle e ohe 
ha suscitato vìvaci discussioni ed op­
posti pareri, quando venne rappresen­
tato per la prima volta cosi in Francia 
come in Italia; ma certo ò un forte la­
voro, nel quale il magistero dell'arte 
s'impone a far tacere il giudii-.io, anche 
quando questo vorrebbe ribelluraidifron-
to a oiò chi! noli'azione gli può sembrare 
me.10 contorino a veriiS e natura, o meno 
opp.<rtuno ad esserli presentato mediante 
r artiScio scenico. 

Al nostro pabblloo, interv,;Duto un-
meiosiss mo malgrado la nev.; che ca­
deva ') la fanghiglia della strade, il la­
voro del D.uiilet piacque, come lo di­
mostravano gli applausi frequenti e vi­
vissimi. 

Buona parte dei quali però era in-
dirizz.ita, e ben giastamente, agli ec-
cellimti artisii della Cnn;. igeia Marini 
che recitarono con apî oial amore il 
lavoro >lol romanziere francese. 

La Marini fu ammirabile per arte, 
verità e passiona, particolarmente nelle 
duo scene culminanti del II e del, IV 
attii, che il pnhblico ascoltò oon viva 
oonimoz'one.Eiibgni di condividere còlla 
.Marini i primi onori della senta, furono 
la Alipraudi Pian e il Zioooni, artisti 
entrambi nel signiQoato più esleso della 
piirula, e ricchi di qualità simpatiche 
al pubbico. 

Ottiiniimente il Berli, )l Pilotto, il 
Zamboni,» bone tatti gli altri. 

Lu messa In scena stupenda, ecoezio 
naie pei nostri teatri. Splendida l'an­
tica sala del secondo atto, in siile ri-
nasoimiinto, e di grande ofietto l'aran­
ciera nel quinto atto, con veduta del 
castello 'li Moussaanx. 

La signora Marini indossò due ric­
chissime loilettes, ìdontiohe a quelle 
ooiil'izionate per l'uttriue cho prima rap­
presentò la parte della Duofiessa al 
Qj/mnase di Parigi, Klegantissima nella 
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sua Esraplioità In lotlei'e del'a signora 
Alipraodi Fieri, e molto balle pac quelle 
delle-signore Sichel e Baseghi. 

Fìrobabllmeiite il dramma ai repl ioherà. 

_ Questa sera La Prinaipessa di 
Bagdc^ii Darnns Sgtio, e uno scherzo 
oomioo. 

Quanto prima II fu Toupinel s L'o-
slacolOi 

( I n a v i t » | tui ' ( lMlu> Chi BvessQ 
trovala una vite da ruota oon la muroa 
Cesare Baia Milano, à pregato portarla 
io Via Jacopo Marmoui N. 13 Casa 
JKubiiii, e riceverà competente mancia. 

Oggi, alle ore 6 e mezzo ant,, spi­
rava, nell'età d'anni 88, 

Antonio Nardinl fu Leonardo 
I figli ne danno il tiistisjimo anunu-

zio ai parenti eJ amìol. 
-. S. Andnit, 10 marzo 1892. 

I funerali seguiranno Sabato mattina, 
12 corrente, nella Chiesa filiale di S, 
Andrat, e la salma v'erri indi traspor­
tata al.Cimitero comasale dì Udine, ar­
rivando a Porta Qrazzauo alla ore liì 
meridiane di detto giorno. 

NEL TEMPIO DI TEMI 

T r i b u u n i o 
UUtema 9 marzo 1893, 

1. Cuccato Mattia fu Griov. Batt,, 
fornaio di Buja, per lesione, 60 giorni 
di leoluaione. 

2. Ferujgiio Angelo, detto Fasian di 
Fazio, di Adgslo, oautadioo di Feletto 
Umberto, :pér oltraggi 16 giorni di re­
clusione. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine -- H. Istituto Tsonico 

9 - 3 - 92 loro 8 a. ore 3 p. 0 » 9 p. gìor. 10 

Bar. tid, a 10 | 
Alto m. 116.10 
lir. del mare 74S.8 746.3 744.7 740,9 
Umido reUL 35 S6 87 87 
Bttto di e'ilo Bor. cop. uev. cop. 
AconA oatl. m. 
^(aìriiiìene — — — 17.3 AconA oatl. m. 
^(aìriiiìene — i — NW NE 
;(Tel.KiU>i«. 0 0 1 2 
Temi, oentig^ «=»„ 6.1 0.9 1.5 

/inaiai Du 8.6 Temper.tura (^^^^ , 
Témperatun imiiliiia all'aperto ? 
Talegramma tnelaorioD dall'Ufficio cen­

trale di Uoma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del '9 marzo 1892: 

Tempo probabile: 
Venti freschi intorno levante, oielo 

nuvolosa coperto nebbioso pioggle e nevi, 
mare mosso o agitato. 

PABLAJÌS£NTQ_NÀZIONÀLE 

OAUEBA BBI BSFCIATI 

Seduta aut. del 9. 

Presidenza BIANCHIIÌRI. 

Dopo che Radiai rispose a Pugliese 
circa l'introduzione dei vini italiani in 
Germania', si riprende la discusaione del 
bilancio d'aaseatamento, 

Uertollo propone ridazioni sulle pre-
visiotti del Governci e della C imuiissioue 
SDÌ proventi dei telegcaQ, dei tabacchi 
e delle poste; rispóndono Luzzatti, 
Branca e Veudramìni, Bertollo non in­
siste. 

Muratori propone che si tolga il mi­
lione assegnato per l'avocazione allo Stato 
delle eccedenze dei proventi annuali de­
gli archivi, notarili, ritenendo che quella 
eccedenza abbia UDa^estiuazioneapeciale: 

Ghimirri osserva ohe l'eccedenza deve 
devolversi allo Stato. 

Muratori replica a Ohimirri, insistendo 
che per la devoluzione delle eccedenze 
degli arollivi notarili occorre un prov­
vedimento lugislativo. 

Veudramiui dichiara che trattandosi 
di uua interpretazione di legge si prov­
veda in altra sede, ed intanto non si 
iuscriva la somma nell'entrata. 

Dopo repliche di Muriitori e di Chi-
mini la Camnra approva la proposta 
del governo, consentita dalla maggio­
ranza della giunta del bilauoio. 

Barzilai e Ruspoli domandano .-chia­
rimenti intorno airindemaniam<'nto dei 
beni delle confraternite romane od alle 
previsioni circa la pubblica beneficenza 
quindi la Camera approva tutta le va 
Tiazioni al biìaDOip del tesoro, 

Maffi deplora la riduzione portata al 
oap. 119 relativo alle paghe degli o-
perai'dei tabacchi. 

Colombo risponde che l'economia è rap> 
preaentatà da diminuzione di lavoro e 
miglioramenti dei cottimi, l'he non hanno 
danneggiato gli operai. 

La Camera nprova tutta le altre va­
riazioni al bilancio delle finanze. 

Bonacci anoli» per Fortis e Barzilai, 
pri'piine ohe sii r>'8pinta 1' economia <li 
lire 664,10i),ch» r ferisoonsi al persomi». 

Dica che la legge del 1890, miniva 
al inigliorameiitu della raagistrelura, 
restringendo il numern dei magistrati, 
per migliorarne la coiid zione. 

Insiste noi dimostr.ire ohe tutte le 
economie provenienti dall'esecuzione della 
legge del 1890, non si possono dxvolvere 
che a beneficio delia magistratura, 

Ghlmìrrl giustifica le eoonomie stabi­
lite, le quali non hanno nuli» a vedere 
colla legge del 30 marzo 1890. 

Dairapplicazione della leggo stessa 
risnlteri una eoo <omia di un milione; 
ma vi sarà per tre unni 1] impossibiliti 
di eervirsens come già spiegava Zanar-
dolli. 

Quando le economie costituiranno una 
somma da poii>r seriamente migliorare 
la uondizioni dei magistrati il (ìoverno 
provvedere ad applicare la leggo. 

Bonacci replica confutando le affer­
mazioni de! ministro; quindi si rimanda 
il seguito della discussione e si leva la 
seduta. 

Il congresso delta Croce Rossa 

Al Congresso della Croce Sossa, che 
dovrà tenersi in Roma il 21 aprile p. v. 
si calcola che vi prenderanno parte in 
ocmplasso oltre 170 delegati. 

Il Congresso durerà cinque giorni, e 
non appena finito si equipaggerà in 24 
ore un treno di soccorso con parecchi 
vagoni ospedali, con cuoiiie, infermerie, 
e tutti gli accessori necessari, XI treno 
sarà montato dal personale sanitario. 
Altri vagoni poi condurranno i dele­
gati ed i nppreseiitanti della stampa 
fino a Tivoli, 

Si dà per probabile che ai delegati 
venga offerto un pranzo a Corte, 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Il Re e la squadra navale 
L'Italia Militare riferisce che 

il Re si recherà presto a Spe­
zia per ispezionarvi la squadra, 
di cui è imminente la ricosti­
tuzione. 

Quest'anno la squadra d'i­
struzione, anziché al primo giu­
gno, armerà il primo maggio. 

Le perizie penali 
L'on. Chimirri prepara un 

progettò di riforma delle pori-
zie in materia penale. 

Le amnistie 
Il giornale La Giustizia so­

stiene che il 14 marzo vi sarà 
r amnista per i reati di duello, 
ma non quella pei fatti del 
primo maggio, di cui dice che 
non si parlò in Consiglio dei 
ministri. 

L'Università di Roma 
verrà riaperta martedì 15 cor­
rente. 

Per le nostre ambasciate 
Il Diritto assicura che si fir­

marono i decreti delle nomine 
del senatore Taverna ad am­
basciatore a Berlino, e di l-ìes-
smann ambasciatore a Parigi. 

li trattato italo-svizzero 
Berna 5 — La risposta del­

l'Italia all'ultima nota della 
Svizzera, circa il trattato di 
commercio, trasmessa oggi da 
Rudinì a Bavier, è attesa qui 
venerdì mattina. 

Un grave incidente 
alia frontiera austro-russa 

Parigi 9 — La Paix ricove 
un telegramma da Cracovia 
nel quale si annunzia che due 
soldati russi, i quali avevano 
attraversata la linea di confine 
austro-russa, vennero uccisi a 
fucilate dai gendarmi austriaci. 
(Se il fatto è avvenuto real­
mente in questi termini, costi­
tuisce certo un gravissimo in­
cidente tra duo Stati che si 
guardano in cagnesco.) 

Carnet e l'alleanza fra il Vaticano 
e la Francia 

Parigi 9 — Il Figaro pub­
blica un articolo nel quale 

iiL.miiija!jitiji.B! 

attribuisce a Caraot 1' origine 
dell'alleanza tra la Francia e 
il Vaticano. Il presidente della 
Repubblica fu ispirato dalla 
moglie e trovò terreno favore­
vole in Vaticano e buone di­
sposizioni nel Papa, che accettò 
r alleanza quale un' arma con­
tro l'Italia. 

La visita di Kronstadt e l'en­
ciclica al clero francese, furono 
il risultato della politica ini­
ziata da Carnot verso la Rus­
sia e il Vaticano pressoché con­
temporaneamente. 

Cornerò commerciale 
S e t e e boKenl l . 

Milano, 8 marzo. 
Abbastanza attivi risultarono anche 

oggi gli affari, le vendite nei varii ge­
neri greggi continuando regolarmente 
ai pieni prezzi da ultimo praticati. 

Anche pei lavoratori si vien spiegando 
qualche interesse, ma le ufierte dei com­
pratori sono troppo ineschine in con­
fronto alle pretese, per quanto modeste, 

Seguitano le trattative nei bozzoli 
secchi e citaosi pagate sino a lir,̂  9 75 
a reudita per gialli nostrali di bella 
qualità. 

raovixiii] AORICOLE: 
Eio a t i i t o d e l l e c a a t p t t K a e 

Koco le notizie ufficiali sullo stato 
delle ciimpegne nell'ultima decade di 
febbraio: 

Nell'Italia superiore è vivamente de­
siderato il tempo asciutto per poter pro­
seguire i lavori, ora interrotti. 

Lo stato della campagna è dapper­
tutto assai promettente, fuorché nella 
pianura toscana, dove si ooiuinoiano a 
risentire I danni della troppa umidità. 

B I B L I O T E C A 
P l l b b l I C M S l O I l i 

< Ricordiamo come a volta a volta, 
vennero attesi e posola favorevolmente 
accolti gli importanti libri di èhirardo 
Molmenti (Storia di Venezia, La Do­
garessa, Il Carpaccio é il Tiepolo.) 
Per questo oi affreitiamo a dare ai 
nostri lettori la buona notizia, che il 
Molmenti sta par pubblicare presso gli 
editori L. Roux e 0. un nuovo volume. 
Studi e ricerehc di storia Veneziana, 
che non sarà meno importante delle 
precedenti sue opere. 

Il volume vedrà la luce entro il mese. 
Lo a t t i udiamo con impazienza. 
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MILANO g 
Rendita Italiana 91,60 sarà 91,32 
Napoleoni d'oro 20.110 

VIKNNA 9 
Rendita aastriaoa (carta) 9t,55 
td: id. (arg.) 94.05 
id. Id. (oro) 110,33 

Londn 11.83 Nap. 9.44.1/2 
PAIUQI 9 

GhUur' della aera Usi' 83,26 
MsrcM 128/— 

BwATTi ALESSANDRO gerente respoiis 

Non più stringimenti uretrali 
Guarigione garantita anche con pa^huiento 

a cura compiuta in 20 0 30 ifiorni, senza 
uso di candelotto; ma bensì colla presa gior­
naliera dei soli Conretti Costansi, erScitcis-
siini oltremodo anche per tutte le altre ma-
inttie genito-urinarie, in ispecie pei catarri 
vescicaii, incontinenza d'orina, bruciori, are-
nelle e g>uorree, sieao pura ritenute incu-
rubili, A semplice richiasia si spedisce gratis 
un foglio testé pubblicato col titilo: Mira­
colo sdentilo in cui figurano oltn cento 
ilocnnionti dei più reconti fra certìflCAti 
medici e lettore di ringraiinmenti di ammalati 
guanti anche dn scoli 0 restringimenti 
cronici di oltre 20 anni I... 

Detto TOKIIO lo .ti può avere in tutte le 
Farmacie depositarie di ditto apecialitik. A 
Udine presso ' il farmacista Aui^as la 
HosioFa alla Fenice Risorta. (10) 

Veune anÌTersalmente riconosciuto 
che la combinazione ohe regola la 

GUANDE 

Lotteria ITazionale 
DI IMLKUSfO 

ò la migliore tra quelle sin qui adottate. 
É l'unica ohe presenti grandi van­

taggi ai compratori di biglietti, difatti: 
.1 biglietti ooucorrooo, col solo nu­

mero progressivo senzti serie o cate­
goria, a tutte le Bìitrazioni, in ciascuna 
delle quali possono vincere più premi. 

Un biglietto vinco siouramente 

B>. 1 0 0 , 0 » 0 
nella Seooiida Estrazion» che avr& luogo 
irrevocabilmente il 3 0 a | > r l l c del 
corrente anno; non perde di valore, ma 
continua a concorrere a tutte le estra­
zioni successive don sicurezza di poter 
vincere lire 

£00,000-300,000-400,000 
e più di 5 0 0 , 0 0 0 

Le centinaia complete di numeri hanno 
viucita garantita. 

Grandissima è la richiesta dei biglietti, 
per cui ai prevede che i pochi che ri-
mingono disponibili saranno beo presto 
esauriti. 

Tutte le vincite vengono pagate in 
contanti, senza alcuna deduzione per 
tasse od altro, colle somme depositate 
a questo solo eJ uiiicj scopo pretiao la 
Banca Nazionale nel Segno d'Italia. 

L i vendita dei biglietti da S - I O -
1 0 0 numeri al prezzo di S > t O -
UHt lira è aperta presso la Banca 
F.IIÌ OASARETO di F.soo, Via Carlo Fe­
lice. 10, Genova, e presso i principali 
Banchieri s Gamblovalute del Regno, 

1 biglietti da un numero sono ricer­
catissimi e costano lire % e centesimi 
S O cadauno. 

VENEZIA 9 
Steoiili 

Banoa Nazionale 6 Il2'/o 
I Bancodì Napoli ó ll2". - '•>'«"»"' '° '^'^: 
' .Bilione. Rendita 5 •/. 0 tìtoli garantiti dallo Stato 
Slpotto forma di Conto Con. tasao 8 •/.• 

MàLATTIE^EQLI OCCHI, 
BA8EVI doli. VITTORIO 

Ambulatòrio tatti i giorni dalle IS 
s mezzo alle 2 e mazzo pom. 

S, Maria del f ig l io . Palazzo Swifc, 
piano terreno — Venezia. 

AVVISO iì(6L|MRIG0iiT0RÌ 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reg^ì-. 
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concimo da caricarsi in 
quartiere a lire ©.©©al quih-. 
tale. 

Cnncime da caricarsi al De­
posito dell' lmprpi.sa a lire ©.9© 
al quintale. 

Caricato in Va^ .ne Stazione 
Udine a l i re0 ,80al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi; 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento ,\. C. Ilossiitl, Casa ' 
De Toni, in Giardino grande —• 
Udine. 

Acqua di Petanz 
earboalca, litica, 

acidula, 
^axosa, antloiildemloa 
molto superiore alle Vichy 

e Qiissliiibler 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. ttA.DDO - C i l l u e • Su­
burbio Villana, Villa Mangllli, 

Si venda nelle Farmacie s Drogherie. 

solidità, ed. economia : 
L1 signorina V U t o r l n CluaHi i lo r , 

allo scopo di accrescere |a sua clientela, 
fabbrica ora b u i i t t 811 n i l 8 U r M si 
prezzo variante dalle 6 alle 10 lire. 

Confeziona inoltre fasoie correttive e . 
ventriere da uomo e da donna.. 

il modo speciale di lavoro, la solidlt&i 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa' no 
speri! re di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

Le rlohlesle si rioevonc nel lavoratorle 
d«ila stessa in via Daniele Manin, n: 8, 
Udine. 

SPECIALITÀ 
vendibili press» niffloio 
Aiiuuiixi del giornale tv 
li'niDLi, Udine, Wia |*re-
retlura [V. «. , 

UrroBio AmorloanO'—^ Unica tin­
tura solida a forma di coamotlco, preforita 
0 quante si trovano in coniniorcio. 11 <,Ce-, 
mno americano » oltre elio tingere»! na-
taralo capelli a barba, i la timura pili co-
raoda in viaggio percliiS tnscabiie, ed evita 
il paricolo di mocohiuro. Il « Corone «me-
riciino > è composto di midolla di bue la 
quale rinforsa il bulbo dei copolli od evita • 
In caduta. Tineo in biondo, restano 8 nero 
perfetti Un pe"zio iu elegante astuccio lire 
a . so . 

P o m a t » . l Ip l iK. Unica od infallibile 
por fiir cresĉ iro la birba od i capo Ili ed 
impedire la csduta, di sicuro efifattosneeial-
meiite contro lo ciitrizio provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da esuntomi. 

Cousideriiin poi coma cosmetico nsuiile, . 
In l><i>niitu A) | t lna conserva i capelli, 
li rendo morbidi, briilauti, proviene la loro 
caduta od il loro scolorimneto eolia 'sua -
purezza e sicurezza. 

L'uso Biornoiiero dispensa' assolutamente 
da ogi pomata. Prezzo ai vasetto L. t.V&< 

Acfg[un «Il Clikiilsia, odorosissima 
impedisce la caduta dei capelli a l i railbrita • 
È rimedio efUcace contro la rcrforà, L. 1.96 
la bottiglia col modo di usarla, 

T ln tu rnE 'o to f t rune ia I«taiitsin<ia. . 
Questa tintura dei chimici Rizzi tinge ' ca­
pelli e barba ia nero e castano uaturale 
senza maccbiaie la' palle. Premiata a piit 
esposizion' per la sua effìcacia sorprendente 
si raccomanda percliè non contiene sostanze 
nocive '•ovili troppe altre tinture ancbo pili 
costose. Una bottiglia grande lira 4, eou 
istruzione particolareggiata, 
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Le ìnaerrioni per II FI'ÌMI'. si ri erono efieitigìvancfcnt̂  presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

I l i WOl n ttttl( « dnppnrtalto liru 
_ _ . , S S - B I I U soltimana per 

fiioile TavoìiìrifiTàcritt'arji ijUvoto arti­
stico iUmj, »jmM m slmml 

Orarlo ferroviario. 
ParUtun 
Bx mua:,; 

Àrrifi 
X nnumf 

0. (.m'i: Slooif 
M>*7.1)5 >. 9.16 p, 

0. 1.10 p. ».1« p. 

0. 15.14». 10.06 ?; 
0 . 10.4J»,.». 

fi:*?.' 
,Q.;ll9.I0ii 

0. iAi II. »,60 *. 
D. ,7.*S «•;&»;« i«. 

0. «.85 p. S.i*p. i{D. 6.27 p. 7.51) (ÀI 

M:.*I1.0(S. 19.31 p. M.* 2.48.iil!.,: 4.20'^. 

0. »S)fl.r^.tó%.Jp.''8!llip ' 1.18(1. 

MmdMilìlywt^^ IM K>nii«Bi 
0. 7.47 a. »:17 s. M. 6.4» a. 
U. l.«a p. i.85 p. 0. 1.3S p. 
oO. B.1* p. 7.33 p. M. E.04 p. 

: 11' Vuba 
«,66 «i,,j 
8.17?." 
7.16 p. 

l!<Iaiilil«DU-~Da Portogtuaro pw Tcìnesla alla 
on 10.04 ant. s 7.44 pom. Da Yenoiia arrivo 

M ferma aXasarso. ^ 

ParlofKHj,, n'^rrhiii j 

S.F. ÌS§M S'STK 
B.F. liàSa. 1.-
S F. 3.39 p. 4, 

Fftsamc/vTone p,f!iviuE,G|4To, oi LETTI IN FEHBQ, 

lYIilwii» • Cars,(t,S. Celso,, 9 - M l l n n o ,, 

Per s o l e ] l l r o US -.Vera concorrenza.^ 
Mlii^lnlo, ti lamiora, rostrtitto solidiyncntoi 

col contorno m feri'o 
vuoto, oiniufA aliti 
ti'sliera, giinibo,tor­
nii' e yrosf;, con 

''rnotitllf, vehiciato 
' il fuoco, (li'corato 
. (inissimela'(tiinq0(1 
' oscuro a l̂iori, pno-
•Isaw, o' figlirV n 

acolta, montato so-
> liilaraontfl, con in-

'ter 1 fondo. U solo 
*•'• fusto lire '30, con 

elastico a 25 molta 
•i,. imbottito, ooptirto in 
P ìà tflo rnsta L. 43.50, 
*'J'col raatorassp e. il 
'i-\ giiaticialo, crino ve-
" gotnlc, foderati co, 

me l'elastico,' cioft 
tutto complolu lire 55. llimensioni : liiriiliejza metri OSO, lungliojsa 1.03i alteiJn sponda 

• alla testa mori 1.00, ai piedi itiotri 1,05, spiissore contqr.no milliioelri 2a. Imbull'ggio ip 
gabbia di legno accuratissimo lire 3.50. 

Acquistandone duo del niedesiiao disogno «i forma un elegante, o solido lotto matri­
moniale. 

Dello Lfttu Mllniiu da una piazza e mezza, metri i.25 di,larghezza per lifctri % 
jdi lunghezza, .solo fusto lire 45, con elastico a 43.,mòlle'lire 65, coti liiiiteras'so e gnnnclsi,le' 
l'crine lire iiO. Imballaggio come aopra lire ,'),50 Spesa di .traspòrto a carica del comittentp. 
, 1.0 8tQM(i,lie,Ms>ii*}M*»»«i'tìPl.f')l\'/P » strsoe iti ferro por paglii'rictsio al prezzo di 
) lire 37.50' hb W ilnli"iii.̂ ztà, 9 Tiro 55 se' da una piazza e mezza. 

, Si «Rfdisfi?, .GBAT),̂ ;,ii.|.cltiuail;«, ,1(0. faccia ridiiesia il CATALOGO GENERALE 
DEt,LBl'I[I îl]S If̂ ttÙQy. e. degli, filinoli ;par uso damf.stico. — Lo S{>eiliZ'oni,.sj esegui-,, 
sootiii.'ìn (j;iibf,̂ ntn,,ijip.lro,,lgsfo di ciiparra difl 80 per,cento'dell'importo doU'orctinazione a' 
meszo.,yaglia pq t̂aic, o, lettera rnccoinandtita,! e il il restante pagabile al ricevere della 
merc/;,.ii;t«sttitl alla ,DÌMiii,,H9m«ffi ,!Hi>»iW:>>nl, Milani;, Curio Snin ,t!i9l»ti>, <i>, 
Ca»q,.Aii,t'̂ î |iitH,.neH, i e ta i , . . ' 

VERA TELA ALL'ARiVI€A 

Mllnriip, r .Farm^DJa.ATONIO TENCA, suooetsore a oàlleani 

oon la|iqrator,io chinilao, via Spaiar!, 16 . . 

M i l a a » . 

a.F. S.60p. 

VX I. >lllIKI.a A DDIHE 
!yWS.'.S.iffi 8,^1*; 

•1 ,'l-—.(>r ••*• 13-20 p. 

T'Ì'MV.B- T. 6-60 P. 

'IQL.ÒR1A 
• -lil 

l ' J ^ l . 
ti.«t. 

'Qft' 
l,IQ$j'!UJBi! .fH>TO]HlA'l'IC,0, ?{ ÌGLiÓl t lÀ '"S | 

Ì$(teeialÌtó>'v«MiUblil ' ' 

preiiso" r U f h è l o Annunci 

(iti! a F i i i o i i i » 
BIsenermtSJFfiViallS/pàinlerPnesto 

indispensabiW'liH^irai» -oliatila'Vrlitanni ó 
usato in tutta l'Itaiia e-l all'estero, può cs-
ten fil^i^Wtt*. jpf»«iail Ws> figelukal^re^ 
unftw»r<t(<t.p«1 UdJofuicaltta,'BiuìMsSiiJ. »> <* 

Chi ha incominciato ad usaro il rigem-
ratiir%mV^%nh ijop.,,!)», pj)tat<|,jpjf a^an-^ 
donarlo, ,. 

Senza esibire una tintura, il Rigeneratora 
aniveriM^Òna fr'Ì!olbtÌ''|̂ 'rlmitivo èna-' 
turala iit'èapii, tìa imlmiju il lìulBo;'ll fa 
cnsceWl,'TI rende' tiiart}idi '0 squali-, eraniì 
Delia prima.igìa«i&it6J. Noniularda. la pellai. 
tA lil.;biatieberia,(ja.ptiliacb il.eapq.daUa.for-i 
fora.ii , \ 

Preẑ 9l̂ Ĵ p ,̂l̂ pt̂ iglisJipp i?{rH,zion,ii,lir,e 3, 
Acqa» itell'ISremItn— infallî jle^pf;. 

la di»«Mi(tSSjjl#ii!Ìm9k*'^eA'ftSfflji.*9 
<»» MW'ISSBW. 0. I 

nriuin»«riB UiKntnnco per pulii:.̂ ., 
istantaneamente qualunque metallo, arò, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent, in 
a bótiTglia." 

aor di-Succedo iofoltilule DO: 
•truggsi 
Ibveutoi 

Palirairé dent l f r lo la Viaiizettl. 
Questa^CPilttl^ri >l .ri'nediq oOìeaciiiiinio 
por : •" 
io 
freacGê zâ "HlIa bocca," pulisce 
rendefiifSgiP pari ìli' awrifî èj," 1 

iesta.»pivMtt,,i il .rìrnediq olHoaciiaii 
r p'WlilwT'ùlnii dallà-cilrle ;Veutraliìza' 

Lìqiipi'e Sloraatico 
Questo liquor» accresce l'appetito, l'acilita la 

:̂ dig,QSj(̂ (}Be5. f. rinyigonsQe l'organismo. 
Si prepUira dal Farmacista iSAiìtJJIS^S, ,e si 

'^ndo alla a''arDiacia'Alesisi in ddi i i c . 

s 

e la 
M 

« 
e 

»0«OttOOO«Q»Ol 

Presentiamo .questo proparato del nostro Labontoria, dopo ,una ,luoga,4«rie <!' anni . 
di prove, avendone, otienuto un pieno successo, noncbtS.là M i più siueerp ovuaqua(̂  atuto " 
adoporato, ed una diffusissima vendila iu, fiuropa ed in America, Accoojiontita. la vendila,^ 
dal Cansiglio Supcriore di sanità. 

Esso non devo esser confuso con altro specialitii che portano Io STESSO NOME 
che »no,.INfS<'FlCACI, e spes.so diinooss. Il nastra preparalo 1 OD Oleosteanito disteso >u 
tela ohe coPtione i principii dell'Hvnlen.montn^iii, pianta patiya dajla.alpi,.qo losolutAi 
Sa* dalla piti remota antichità. 

Fu ni>',<tro scopo di trovare il midg di avere la nostri tela nella quale non siano 
olttratJL i prinaipii attivi,dell'arnica, 0 ci siamo felicemantftnMMiiii inidiMtft AD p̂itMSMIW 
sp«al<>|l9, ed nn a|)i>ni<at« 41 a««tiia Fsiiìluaivn Invrnulo.na r pr»pr<«<à, 

La nostra tata viene .talvoltiii FALSIFICATA ed iraitu'la golfamente col VKRDICRAM'fc,,'̂  
VELlìNO conca'into par la ,sua azione corrosiva, e questa deve essere ritìutata, ricliiedecdo 
(luella che porti le_ no^re vnre. inarche di fabbrica, ovvero ^qoll;\vì(tyiata ^ffjtt^nttnte 
ttalla nostra Farmacia, che è timbrata in Oro. * 

Innnmerivoti sono le guarigioni otte.iuta.in molte m>liittie,,iionus, lo attestano l 
nnmrrivKl « e r d i l o a i l c l i c p»s««<ilii>iitii|.. In tutti i, dolo)tij in geoeirale,!,ied, in:. 

rimanti da oicutrici, ed lia, inoltre molte, altre utili applicazioni per bialtittie chirur^chei 
0 specitlmenfe pei calli, r. 

Crsta tire fp.&p,al metro. — Uro A.SO al mazzo metro. 
...Lire I.SO lai aphcfla, franca a domicilio. 

nivofitilltfinl I In ViiIM»-,. F,abrÌ9 Angolo, F. Comelli, L. .Biasio|^,Fai:iii«(;ia,jjllt|,., 
Sirofia, eFi(ippùzzi-i}irolajnii .<ÌIOT^«III„ Farmaci» C.'Za'iie'iti, Farmaci,» Montoni';'l'rlisii'fij 
Farmacia C, Zonettii.G, Sorivallo;,,JEarj»„.Ff)rmscia N. Androvich ; Trentjt, Giapponi 
Carla, Frizzi C., Ssiitoni ; Vol icela , nbtner.i Krac, GrtibloviiZ; VfiSme,'<>. Prodram, 
Jacliel K.j miln^io, Htabilinxnnto'C, Erba', via Marsala,̂  i"ij, S.^e.^ui t̂ uoogjrs.alf.iGa'-
leria Vittorio Erao.,ùele, N '72, Casa'A. .Manzoni 0 Cpmp.', via Sal'a, N.' 16; Ueii«a„^»ia 
Pietra, N. 98, e-in tutto le principali Farmacie del Régnu.,' ' ' • • • • . . t 

i""'.' ' ANTICA ^OFFELL^RHA . - | 
:?i. i GIROLiHO TQFFALONi 

de i F r a t i A g o s t i o i a n t 
di !<$. P a o l o 

11 piti eccellente 

EUX8R SALCT&o 
\ 

LiguosE, k 
latioo uiufecibile ai molti -che trovansi in ĉotnmercio ^ •' 

ì 
.stomaticci piufeiiibile ai molti -che trovansi in^coiiimercio 
pel suo gqsto ttqnisitissjn^o. 

aU'acqqa, .d̂ . seltz. o scinpiice, ,pon9Ìg)lijBbile ,p̂ ima ,(|i{|,, 
pi anzo. 

•>iii!zas» uKi,i,& HaTTftei,i|«.,liit Si^O.. _ 
.'.iSi'Vjnde presso 1> nfaolp,,|>»ni>,^iif .ll*if ytorti-lk 
ifult! Iji,,VIRITI,!,,.ViIlfiK,.Via Prefettura.n. ,a,, ,; . ^ . 

,_..,, **)eld«per distruggere 
k«1?.K4nztif^'ed'Mri; i.h'sÈttrUiia' 

rfeve^iAto,BEO lotto <iî i «SJif.ti, dij. 
— ^'- '̂occa, pulisce lo smalto 
^ ^._ ll'avarì̂ î i-Viiniciv^P^aiai',: 

., lita sino ad ora conosciutjy^o^f l(̂ ^ p|ù a| 
imon mercato. 

Eleganti;icMole grandi, lira 1. —-•, pio-, 
cole cent',-;î o,j.•,•:!.,. • ' 

{Polviia'e l u s e i t l e l d 

«""^i?S»'ì-?'?:-, „ . 
I^aatroiper S t l r a p c l a JliInn îUff^ 

pia -uiifnfileditbe «he l'amido,si,, attacchi,, 
a da.'tm iuciilt>ii;brilIanta„AUa!; biancberial, 
Soatola.<da cani. «O ,e da. lira 1 xaa istrUr 
(ione.iji I': 

• • icbloctro iudelebile per narcare la 
lingeria, :jiinamitto .all'Esposiiiopa di Viaaw-
lS73v il>">' '*!' al lOabone. ,' , ' 

Torijt fTxfjixi infallibile distruttore dei 
topi, sordi, t'<i!pei'''ft'iic'i!oinàii(liÌ!(i (lorclià,noiV 
pericolpio per.glì ammali'doui'éstiCiioine lii': 
pa»til'.'BWWso''é 8l'tn'Ì!repHriiÌi."ti.ra a'ika al, 
paccoi. ^ ' ' ' '' '•" • ' • '••'.-•' ' ""•- " 

Kllxtr,,Aiiiinteirliiin, .Questo prodottq. 
chfl racchiu'le potenza di azi<»A4t.litll m^d? 
con cui Qiipreparato |ier,l^i>etteizai9d,igiene', 
della becca .a psr.!̂ a,isotis(!f yajione 4ei,denti, 
ai vendo al prezzo di lire l . s o alla bottiglia. 

ogn'̂ Mrt» 9>,(''3.Wi„ P»/'9.Hl»m„ft»saicù, 
terraglie, ceramidff,,fl5c,,c^!)t,,«l« Ifnj},,̂ }̂ !,-, 
tiglia col modo di usarlo. 

V o r à i e e b t a n t a n e a —, Senza biso­
gno d;óp®re 'cSr tufttl"ftói(itE. sipui lu-

• ci.iaré'Sl"j)l|î ptìi)''|̂ bhiglio'.'C<yit.'8« '̂lii'bot- I' 

» ' e ' ' C t,,:'' '"" ' ' • '• " ~'"' -

ì^ UnlC!>̂ lp$ioja)Lsla„.(|?ll6 tanto rinomale^^uban^CIvidalosI„,.,,, 
j ^ , „,.,X.'esperiapza fatta ed ,il sistema.di confeiione e,cottura delle Gubfi^^io, 
i 2 ...'{ormettonoal(fjibricatore di garantir,la mangiabili'p,buone.per, oltre un,mese 
( 3 ,jP!la |orp'fjibbrictizìoiip ; .purcbù il pesa delle metiè̂ ìme non sia inferiore,,al 
M] ' cUilogramiqa. Questo dojoe però va riscaldalo al momento, di mangiarlo. 
,às ' , Avverta elio ogni giorno immancabilmente una od anchó pii'i volte cucina 

' j ^ le sudotlti' finlinue, ed e perciò' in grado di otlrirlo quasi calde a qualunque. 
' ^ persona che ne facesse richiesta. Sóggìuìige ciò pen assicurare la sua uiimerosa 
•Yx iiljentela.del fatto, .suo. ., 
• ^ i)(P,tirÌròpJ)o-»(itiy'i(Ì!iloynolti.̂ i,.fppropriano qijostj specialità a doinno del 
'Eli '"Si'tinKi «d «aioo fabbricatore il quale per evitare oijtii contraffazione' yejidj 

m ie su4ott.e.X»iiilJi!»^p, l'ìymtSS^'PPre di etichettariivviso ' 0,'stampa, consiinìlo 
al predente pòrtàiité-la firmi» butografa dolio stesso fabbricjatqrs, 

K» ••; Si spedisce pure franco a domicilio'in tutto il Regno od, all'estero, verso 
i ^ il pagtimonto ili L. 2.50, anche in lranèiiboli,.tiua scatola .contenente N. 88 
513 . •pezzi •vaniiti di dolci per uno cattò, caffii e latte e thè e parte da mangioirsi 
X-i) "scinlti, 11 tutto è di ottima qualiti e di propria specialità e si garanti ;,cono g 
^ buoni pfrimolto tempo. " ^ 

' ^®' i l f^!8J?3!89:5®»®®SS?#®(?S®!SJI '8JSJ55®!^(?(?5!?TO 
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Volete la salute ?,? liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano'VKI.ICI: UISI,^RI Milano, . 

Egregio Signor Ul s l cr l Milaip, 
i'ar(oti».9 Febh-aio 1801 

I Avendo somministrato iu (areccljio occn-
sieni ai miei inferrai il di Lei Liquore FERRO 
Ĉ̂ liNA -posso assicurarla d'aver seihpre con­
seguita vantaggiosi risultanienti. Con tutto il 

ixE',spctto suo (levotìssìmo 
A ilolt, itcClovaiiin^i 

Prof, di Patolfgia all'Univorsità^di- Piiloys. 
Hevcsi pretQribilmpnte prima dei pasti a 

ni'U'ora diil, Wsrmouth. 

Venissi (̂ (}i principali/urmiicisli, dro­
ghieri e liquoristi. 

"Mimnrrrw 

RIGENERATORE UNIVERSAJUp;. ^ 
llistoratoro dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze w 

n i AI«ÌI'{0U'«I,I;O|IJO.-V»K:&A ^ 

— :m 
Que9,l|q,pi;Qpai;aff̂  ohe conta già trent]anui. di vita con ^ 

binante successo, senza essere una tintura, ridona ai ^ ^u 
capelli bianchi il lóro primitivo color nero, castagno a • ^ 
biondo ; iippcdist^jla cadute, rinfor|ia U bulbp, 4 ,̂ a loro ^ 
la morbidezza e bellezza della gioventù. Non lorda la ^ 

;,pelle:.q î la,biancheria e pulisce il capo <lalla:feiifora." î ^ 
Viciio preferito da tutti per.cliè, d( soii;plipÌ5sii)î  ĵ ppli- , , S 

ièÀaionp. " " : i' ' ' • , - * ^ 
Alla bottigliOi.L'. iS, par posta aggiungere cent. CO. ' &i 
Quattro bottiglie franche di piirtó L. "10: '"''''• ' ^ 

AGQ|i|A CELESTB AFRIQANA > ii ® 
la più Tlùomata tintura , la una aóla bottiglia'- ' ^ 

•'' Tingo perftttamentp nero .capelli e, barbâ  pcnza,̂ 5vâ •̂ ì né pf.iiqa 1,6, î opo , § ) 
irnperazion'o. Ognuno'-può "t.ugijrsi da'̂ 6 impU'gatjidovi meno di cinque'nfinuj,'.. ®) 

•T- L'appli,cazion« A.iji,iratpra.l& giotnii.-. ' 
(© ;,, Una ,boUigl,iìa,|n,,e|egante,,fstuc,c^p,.^ la durata di sei mesi .e costa L. 4. ^ 

• ^ • • ' CKSpiQllàB.iAiSEISICA!^©''''• ® 
» TINTURA IN COSMETICO; — Unica tintura solida a, forma di cosmetico,, M. 
>© . Iproforita, a .quante ,ài trcvario in commercio. 41 CERONE AMERifCASO ofeó ' '"^ 
S che.tingerò'al qatui'alp|ji (:apellî q;I,a,bai|ba, è la tintura pili .comoda'in Vlag- ' - ^ 
' S gio perchè tascabile, 1 il tvita il peri'colo di inacchiare, come-avviene per ' ' S 
~ 3 •nuelleda due 0 tre bottiglie, II' CERONE AMERICANO è composti), di. mi- - S 
É3 idolla ili ,bui5 clic,dà forza al bulbo dei, capelli e no evita la caduta. Tingo,iO'' g 
i ^ -biondo, ,castagii,q e, nero perfetto.,:—Ogni cerone in elegante'astncoigi.9Ì.vende . ^ 
^ a^L. S.SO.' m 

m TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA S, 
mti , && 
^ Questa premiata TINTURA',, di speciale convenienza per le signore, poiché | S 
^ la pili ,||daito,,lia..la ,TÌr,tù.,Ai,tingala, senza macchiare la pelle cornala mag- ^ 
^ gior parte delle tinture in tre bottiglie, e di più lascia i capelli .pieghevoli ^ 
^ -come prima ileirope'razione,.conservandone la loro lucidezza naturale;,.,, ^ 
m- , Prezzo,.(Iella scatqlti l^ 4- , ^ 
^ , Trovansi;vendibili presso l̂ Ufticiq,Annunzi del Giornale IL FRIULI,'Udine,- -EB 
m Via della Prefoti|ii;a u. 6. , , ' - ^2 

^:ìQOQOQQQO!QQOQOOOOOOOQqOOOOOi 
l iuvor i t i p o s r a l i c i e iiMÌ|faill(!i(|,!Eto^;i, d'ogni 

gc^f;r,e s i e^«?gu|Ìsf!Qi|«),,iiell«it .i,i)iO||raiif| d e l , 

'Clioi'iialc a prcKKi di t i i l l a c iknveaicnxav 

»0( 
mine, 1892 — Tip. M,arco Bsrduson, 
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